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Cuor 0 monte da vivissima emozione preoccupali dob- 
biamo scrivervi, "Yen. Fr. e F. in G. C. *dil.mi. Compionsi 
trent'nn anni, dacché l'eterno Sacerdote 0 Pastore delle animo 
Ci preposo all'antichissima Chiesa e Diocesi Eporediese, e 
colla canizie sulla fronte 0 Io cicatrici di quadrilustri lotte 
a sua difesa, Ci presentiamo a voi ognor affezionatissimi, fidu- 
ciosi del miglior vostro bene, a prova certi della vostra cor- 
rispondenza. Trenladue anni d'Episcopato! pensiero gravis- 
simo, meditazione tenibile! E imprendiamo a scrivervi nella 
festa dell'Augustissima nostra Patrona B. V. Maria con un 
titolo dei più cari e gloriosi, e che l'unica divina Religione 
nostra Ss.ma sola può vantare: Madonna della redenzione di 
schiavi, Madonna del riscatto. » Dove, dove se non nell'una, 
santa Chiesa Cattolica, Apostolica, Romana si ebbero pie so- 
cietà d'uomini profferentisi a far sacrifizio della propria liberta, 
e perfin della vita, se fosse d'uopo, per riscattare c liberare 
schiavi 0 captivi? E questa società fecesi per voler di Maria 
Ss.ma ; s'iniziò da dovizioso giovine gentiluomo francese vì- 
vente onorarissimo in Reggia magnifica, S. Pietro Nolasco; 
ebbe a confondatore e ordinatore un gentiluomo spagnuolo, 
insigne professore di filosofia, di diritto canonico e civile, 
dottissimo maestro di teologia, celeberrimo compilatore dette 
Decretali, S. Raimondo da Ponnaforl; 0 fu promossa con zelo 
c generosità incessanti da Giacomo 1 re di Aragona, dette 
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il vittorioso, grand'uomo in guerra c grande politico sempre, 
le pio donne, che ebbero il privilegio di assistere al gran 
riscatto della Croce, non vennero meno alla pietà loro inge- 
nita, e si obbligarono anch'esse per volo a sacrificare, quando 
occorra, eziandio la vita pel riscatto degli schiavi. Grande 
Iddio, di che cosa non sono mai capaci gli uomini, lo deboli 
vostro creature, se scorto dai vostri lumi c sorrette dalla 
vostra grazia! Chi mai potria magnificar abbastanza quella 
^rand'opcra del riscatto di schiavi, che in certo qual modo 
immedesimasi alla redenzione della Croce in benefizio di 
tutto il genere umano! 

Ora per dovere del Pastorale ministero od anche per volerò, 
Ci pare poter dire, dell'eccelsa nostra regina e patrona Maria 
Ss.ma, veniamo a proporvi un'altr'opcra, una pia società del 
riscatto che dcbb'esscre egualmente intitolala dall'augustis- 
sima Titolare della Chiesa Cattedrale o benignissima Patrona 
della Diocesi , e sarà la pia opera , la società pel riscatto 
dei Chierici. 

Per leggo sancita il 27 maggio p. p-. i Chierici che aspi- 
rano al Sacerdozio, non avendo titoli d'esenzione o mezzi di 
surrogazione, furono sottoposti alla leva, epperò a prestar 
servizio militare per dicci o dodici anni; o così trovasi. abolita 
la dispensa, di cui in ogni tempo avevano goduto, e colla 
quale a della di un illustre uomo di governo, c in tutti i 
paesi, in cui esisto leva, niuno eccettualo, si è creduto di 
dover renderò omaggio alla Religione. > (Com. Dcp. 1833, 
Cav. Boncompagni, Atti n. b22, pag. 1883). Ben sapete, 
Yen. Fr. e F., come Ci siamo a tutta possa per dicioll'anni 
adoprali a difendere qucll'escnziono o dispensa, che eminenti 
membri del Parlamento asseveravano « aver tulli i paesi in- 
civiliti accordato ai Chierici » (Com. Dep. 1852. M. Gustavo 
Cavour alti pag. 1887, c. 1). Non più lungi di cinque anni 
pubblicammo la lettera da Noi scritta io proposito al Ministro, 
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ed io quc9t'anno in meno di dodici giorni raccogliemmo più 
di quattro mila vostre petizioni, che rassegnammo fedelmente 
a chi erano rivolte. Compiemmo il dover nostro, fummo da 
voi aiutati e sorretti; ora intraprendiamo fiduciosi l'altro 
gravissimo che emerge dall'abolizione, cui siamo sommessi e 
rassegnali, e non dubitiamo punto che accoglierete volenterosi 
l'opera che vi proponiamo necessaria, meritoria quanl'altra 
mai, e del più vitale interesso per tulli. 

E divcro come lo Stalo abbisogna di soldati per la sicu- 
rezza e difesa pubblica, la Religione abbisogna di Ministri 
che possano compiere i divini suoi incarichi per la salvezza 
delle anime e per difenderle contro l'invasione del vizio e 
di perversi errori. Un'eletta di savi ciò riconosceva già e 
proclamava nel Parlamento fin dal 1852 <t Non vi può esser 
dubbio, che la Religione sia d'interesse generale, che essa 
necessiti di ministri, e che si cooperi all'utile dello Stalo col 
dedicarsi a tal uffìzio (ecclesiastico) non è pur cosa che am- 
metta controversia; » ed altra pure autorevolissima proseguiva 
<r per supplire a lutti i bisogni del culto, è assolutamento 
necessario che vi siano individui, i quali fin dai giovanili anni 
aspirino al Sacerdozio, e facciano i necessari sludi, e ricevano 
l'apposita educazione » (Relaz. della Com. de'Deput. N. 433, . 
pag. 13G5; del Senato 1854 n. 13). Chi non comprende che 
la vita di caserma e di soldato aon può formar Chierici e 
sacerdoti pei fedeli ? 

Necessaria per continuar ad aver chierici, che si preparino 
al Sacerdozio, ad esercitare i sacri ministeri della Religione 
in prò o salvezza delle anime, l'opera del riscatto altresì è 
necessaria per la condizione, in cui per effetto di tristi con- 
dizioni pubblicho li decessi aumentarousi e le surrogazioni 
diminuirono; sicché in quindici anni ebbimo a lamentare la 
perdila di 232 Sacerdoti, e 120 sol furono i novelli. Man- 
canza dolorosa per ogni rispetto, per cui, come ben sapete, 
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Yen. Fr. o F., più volte uo accadde con vivo cordoglio di 
dover rispondere ai chiedenti coadiutori o vice-Parroco, Cap- , 
pcHano o maestro sacerdote; non posso rinvenirlo; non tengo 
prete disponibile. E' necessaria inoltro pei Chierici che gene- 
ralmente si trovano nell'impossibilità di procurarsi con propri 
mezzi surrogante nel servizio militare; e lo sapete, o Fratelli, 
in parte sono scomparse, ed in parte menomalo le sov veg- 
lioni, che la pietà dei maggiori aveva destinato a sostegno 
delia chiericalo carriera. « Oh certo, niuno di voi può esser 
c indifferente, diremo con parole d'illustri uomini di stalo, 
c elio vengano a mancare principalmente agli abitanti dello 
c campagne i più zelanti o amorevoli Pastori; pochi essendo 
c quelli che non siano tratti dalle classi meno agiate, man- 
« cauli di mezzi per surrogare: > oh no certo, non possiamo 
essere indifferenli al vedero c.he per effetto dell'abolizione 
della dispensa « siano esclusi dal sacerdozio persone che 
t alle volle no sono lo più degne, povero di peeunia, ma 
c ricche di virtù e sovente anche d'ingegno a (Gom. Senato 
Mtli 1854, n. 163, pag. 657.) « Tulli sappiamo che la Chiesa 
c suole rinnovarsi in quel ceto di persone meno agiate, la 
€ maggior parte delle quali difficilmente potrebbero soppe- 
c rirc allo spese della surrogaziono militare * (Min. Guar- 
dasigilli alti Cara. 1853, pag. 1889). 

Necessaria perlanlo in ogni rispetto l'opera pel riscatto dei 
chierici essa è puro sommamente meritoria, perciocché con- 
corro a mantenere la sola Religiouo divina , a procurar la 
continuazione del sacerdozio o della superna missione falla 
dal Divin Redentore agli Apostoli, e loro successori con quel 
comando: andate, battezzate, ed io sarò con Voi sino alla 
consumazione dei secoli: meritoria in sommo grado a dir tulio 
in breve, perchè viene a partecipar© al merito di tutto il 
sacro ministero, sacrifizi , sacramenti , predicarono , a tulli 
esercizi di pietà, e di carità in prò dello anime; epporò ad 
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ossa può con dirittura applicarsi la sentenza di s. Dionigi 
l'Arcopagila , sopra di tuli' altra essere cosa più alta , più 
divina il cooperare con Dio alla salvezza delle anime , eh» 
tutta principalmente dipende dal sacro ministero: omnium 
divinorum divimssimum est cooperavi beo in satutem anima- 
rum; il che appunto si ottiene coi dar nome, e cooperar alla 
pia opera e società del riscatto dei Chierici. 

La qupl'opcra al lutto necessaria e sommamente meritoria 
si deve inoltre ravvisar siccome di vitale interesse per tulli. 
Abbiamo, Yen. Fr. e F., una patria; e qual è il suo maggior 
bene, qual il suo maggior onor e lode? La Religione. Insigni 
monumenti son vanto dei nostri paesi e no godiamo; e dt 
chi son opera e memoria? dell'avita pietà, della Religione. 
Innumerevoli beni dai maggiori, dagli antichi avi pervennero 
a noi, spedali, orfanolrofii, ospizi, congregazioni di carità, 
opere di assistenza, o sovvenimento earitatcvcle ad ognibi-, 
sogno immaginabile della misera umanità, e da chi furou 
ispirali, procurali , e tramandali ? dai sacri ministri della Re- 
ligione. È dureranno, e passeranno ai tardi nipoti, se questa 
venisse mono, se mancassero i pietosi suoi ministri ? Un'oc- 
chiaia all'Inghilterra, allo schifoso immenso suo pauperismo, 
e veggasi che divengono le contrade, donde si sbandisce la 
Chiesa Cattolica, dove cessa la viviOcanto azione del sacro 
suo Magistero; veggansi le miserie, i patimenti, dicasi ancor, 
che è la verissima cruda realtà, veggasi l'imbrutimcnto, le 
barbarie, a cui ritornarono più migliaia d'individui nel centro 
di Londra stessa, la famosissima Capitale, e plebi di quell'I- 
sola, che pur la Cattolica Chiesa fatto avea doviziosa delle 
tante benefiche caritatevoli sue ^istituzioni, avea fatto terra 
• di Santi ! Misere le contrade dove manca il sacerdozio cat- 
tolico; nelle popolazioni se ne trova sbandita perfino l'alle- 
grezza, la serenità (P. Ventura, Le delizie della pietà c. ult 
Torino , Colte*, buoni libri). La Chiesa dei paese, le riunioni 
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festive , la maestà dei sacri riti, i cantici armonici e soavi, 
le solennità religiose, tutto ciò non è sollievo, conforto, gioia, 
consolazione come del grande, del fortunato 6 del dovizioso; 
cosi del piccolo, dei sofferenti o dei miseri ? Manca il sa- 
cerdote, tutto vie ii meno, e qoal vuoto sfondolalol 

Non aggiungeremo di più: conosciamo, Yen. Fr. e F., la 
vostra perspicacia ; ebbimo di continuo prove della sincera 
vostra pietà; dovemmo tante Gate e di viva voce, e con 
islampali encomiar le vostro opero di zelo religioso, rispon- 
deste anche con distinta generosità all'appello ebe talvolta 
facemmo alla vostra carità ; larghi ognor vi mostraste per 
l'opera pia della propagazione della fede. Spontanee già ci 
vennero generoso offerte di laici o di ecclesiastici, o questo 
ci è arra dell' universale deciso favore , che incontrerà la 
proposta che adesso facciamo pel riscatto dei Chierici* 

Quindi dopo matura considerazione, come in altre Diocesi ( 
decretiamo e annunziamo: 

1. Nella Chiesa Cattedrale d'Ivrea all'altare di Maria 
Ss.ma Ausiliatrice è inslituita una pia associazione col titolo 
ili opera pel riscatto de' Chierici dal servizio militare, e posta 
sotto il patrocinio della B. V. Maria del Riscatto. 

2. Nella Diocesi la pia società ò parimenti stabilita per 
la partecipazione delle grazie spirituali (di cui pubblicherassi 
a parte l'elenco) all'altare principale di ciascuna Parochialo 
soUo il titolo di Maria V. B.ma: essa vien composta di quante 
persone d'ambo i sessi vogliano concorrere all'opera sì e- 
minenlemente pia e religiosa. 

3. L'associazione come l'opera è retta da una Commis- 
sione Diocesana presieduta dall'Ordinario prò tempore, e for- 
mala di due Canonici, di due Parochi e di due altri membri 
eletti dallo slesso : uno dei Superiori del Seminario farà lo 
parli di segrelario, e l'Economo quelle di tesoriere. 

i: in ogni Parochia si forma una sotto Commissiono 
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composta di tre, se la popolazione non oltrepassa due mila 
anime, di cinque, se maggiore. E' ufficio di questa sotto- 
Commissione Parochiale di promuover l'opera, di ricever le 
offerte deputando persone zelanti di ambo i sessi a racco- 
glierne, e di trasmettere le raccolte alla Commissione Dioce- 
sana. 11 Parroco no sarà il presidente, e presenterà all'Ordi- 
nario una rosa in numero triplo dei membri da eleggersi, i 
quali dureranno in uffizio cinque anni, saranno surrogati in 
caso di cessazione con la stessa norma, e potranno esser rielcllL 
» 5. Gli ascritti alla pia società offrono dieci centesimi ogni 
mese, e la sotlo-Commissionc deputa nel suo distretto, eziandio 
«elle borgate, tanti collettori, quanti fian d'uopo, e solitamente 
uno per decina, al quale rimetterà la pagella stampata per 
l'annotazione dei soci, e delle quote pagate, non che d'altre 
offerte anche minori avutesi da chichessia^ 

6. Chiunque prenda inscrizione per una , o più decine 
sarà registrato nel numero dei Promotori. I sottoscrittori di 
dieci decine saranno scritti tra Fondatori. Tutti i RR. Sacer- 
doti Diocesani sono pregati di celebrar in ciascun mese una 
Messa secondo l'intenzione dell'Ordinario, e di lasciarne alla 
pia opera l'elemosina, che sarà fornita dallo stesso, e versata 
alla Commissione. Porgano presto avviso dell'accettazione, ed 
infine dell'anno fede dell'adempimento. 

7. Affine di procacciare i fondi necessarii alla pia Opera, 
oltre le quote degli ascritti , ciascun Parroco dovrà nella 
ricorrenza delle Quattro tempora aprire in Chiesa un'appo- 
sita questua, eon avvertirne la Domenica prccedeule i fedeli, 
ed esortandoli a contribuire a così santa, necessaria e me- 
ritoria opera. Dai Rettori e Cappellani d'altre Chiese e Ora- 
tori!, e da ciascuna Confraternita si farà parimenti tale col- 
lctta, il cui prodotto sarà rimesso alla sotto-Commissione , che 
altresì ogni trimestre trasmetterà la somma raccolta alla Com- 
missione Diocesana. Allo slesso scopo nelle Chiese Parroc- 
chiali si porrà una bussola h»»n a««ijwrj»ia. 
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8. Sentilo Fa y viso dei Superiori del Seminarlo ed il pa- 
rere degli Amministratori dell'Opera l'Ordinario farà la scelta 
dei Chierici, cui si debban assegnare somme per la surro* 
gazione o riscatto dalia leva, e servizio militare. 

9. La Commissione, ove ciò avvisi opportuno potrà tassar 
il Chierico da liberarsi d'uu lauto all'anno, e per un tempo 
equamente determinato, dappoiché sia insignito dei sacer- 
dozio, affino di compensar la società in lutto od in parte 
della somma disposta in favore di esso: il Chierico firmerà 
in questo caso una semplice carta d'obbligo. 

10. Ove la famiglia del Chierico non sia del tutto im- 
potente a sopportar la spesa necessaria per la surrogazione, 
ma pur non trovisi in grado di sborsar la somma occorrente 
in un sol pagamento all'epoca della leva, la Commissione se 
ne assumerà l' incarico , mediante che la famiglia dandone 
valida guarentigia si obblighi a rimborsarne per rate annuali 
l'intera somma esposta per la liberazione. 

11. Polendo accadere che un Chierico liberato a spese 
della società abbandoni la carriera Ecclesiastica, o sia giu- 
dicato dall'Ordinario non amraessibile ai sacri Ordini, si e- 
sige da ciascheduno dei beneficati una dichiarazione, per etri 
si obblighi, avvenendo il caso, a rimborsare la somma pagata 
per la sua liberazione, e dovrà essa venir sottoscritta sussi- 
diariamente da persona cognita e sicura, eho se ne faccia- 
mallcvadricc. 

12. La Commissione procura di ottener dal Governo 
surroganti, ed ove non ci riesca, il carico di provveder il 
surrogante spetterà al Chierico od alla sua famiglia. 

13. Ogni anno la Commissione forma il suo resoconto 
che sarà pubblicato, e qualora ne risulti sopravanzo, verrà 
questo dapprima applicalo a formar una riserva, e dotazione 
dell'Opera, in seguilo cederà in sussidio e a boueflcio dei 
Chierici poveri. 
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ti, li giorno in cui cade la festa di Maria Ss.ma del 
Riscatto (24 settembre) , o quello della Domenica seguente 
sarà solennizzato in tutte le Parocehie, e le sotto-Commissioni 
procureranno di eccitar nel miglior modo possibile l'ardore 
degli associati, e nell'universale dei fedeli il concorso delle 
loro limosino al necessario intento della caritatevole Opera. 

M§PO#mOI«E TRANSITORIA B> VRCBKZA. 

(il' inserii li nella classe del 1848 saranno presto chiama li 
alla leva, e la pia Società non può certo in tempo si breve 
raccogliere la somma cospicua, clic si richiedo alla libera* 
rione dei Chierici poveri eadenti in essa: perciò la Conimi»- m 
siono fa appello ai più facoltosi benefattori per un'aulici- " 
pazione a quote di cento lire cadmia, da restituirsi con quel 
aggio, ed in quel modo che verrà più ampiamente spiegate. 



Sottomessi tutti di buon animo ai consigli imperscrutabili 
della sempre adorabile Provvidenza ci disponiamo, Yen. Fr. 
e F. in li. C. a compier eoo alacrità i sacrifizi eh' essa ci 
chiede, e coll'ardor di cuor acceso d'amore per G. C, e per 
la santa Madre Chiesa, presentiamogli ciascuno la nostra 
offerta per conservar nella nostra patria i suoi Sacerdoti; 
quei Sacerdoti ai quali diodo l'eccelsa podestà d'offrir l'in- 
cruento sacrifìcio, di consccrare la Ss.ma Eucaristia, di as- 
solvere dai peccati, la missione d'insegnar e predicare la sua 
parola , di propagar sulla terra il suo regno , di condurre 
T umanità in salvamento alio soglie dell'eternità. Potrìa mai 
ine rosee r d'esser generosi ad onoro di G. C che sparse sino 
all'ultima stilla il suo sangue per salvarci dall'inferno? £ noe 
mostrerebbe cuor ingrato chi rifiutasse sovvenimenlo alla 
pietosa Madre S. Chiesa che ci accoglie figli, ci conforta, e 
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dirige adalli, ci consola tribolali, ci assisto iufermi, e mori- 
bondi, e benedice alla noslra spoglia mortale, suffraga le 
nostro anime? 

Fiduciosi quanlallra volta mai del vostro zelo a Voi, amali 
nostri Cooperatori, raccomandiamo in parlicolar modo questa 
pia opera, a tulli i Sacerdoti, alle divole persone che souo 
pur lauto nelle Parrocchie tutte della Diocesi; io calde nostre 
csorlazioni rivolgiamo altresì ai maggiorenti , allo persone 
facoltose, e non dubitiamo che per sentimento di fede, per 
carità di religione, per affetto di patria non verranno meno 
alla fama di cuor pio benefico , generoso. Dovremo cerio 
dire fortunato il cominciameulo del trigesimo secondo anno 
del noslro Episcopato in servizio della dilettissima noslra 
Chiesa, e rimunerali gli anteriori, se da tulli sarà ben ac- 
cetta, e favoreggiata questa pia Opera destinata a mante- 
nerla in vila. Quindi conchiudendo diciamo a tulli coll'Apo- 
stolo dello gcnli: Oro, ut charilas veslra magis ac snagis 
abundet (Ph.«l), e con intensa effusione di cuore vi com- 
partiamo la Pastorale Benedizione. 

Fratres: mine autem manent fides, spcs, charilas: tria haec, 
maior autem horum est ckarxlas: sedatami charilalem; ae- 
mnlamini spirilualia (1 C. XII). 

U M.to M. Parochi leggeranno questa Noslra Lettera al 
popolo radunato per le funzioni parrocchiali nella prima Do- 
menica dopo ricevutala, spiegandone chiaramente il contenuto, 
lasciandola quindi affissa in sacrislia per tutto Tanno corrente. 

Innanzi del 20 ottobre trasmetteranno la rosa per reiezione 
dei membri della sotto-Commissione. 

Sella prima Domenica di novembre facciasi la questua o 
colletta come nell'art. 7, e tostamente trasmettasi la somma 
delle offerte raccolte. 

Ivrea, dal Palazzo Vescovile, il 2f settembre 1869. 
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INDULGENZE E GRAZIE CONCESSE 

DI 

' M. V. SS." PEL RISCATTO DEI CHIERICI 



I. 3aM0crt*f plciiarir. 

* * * 

1. Indulgenza plenaria nel di dell'ascrizione alla pia Associa- 
zione, e ciascun anno nel dì anniversario. — 2. In articolo di 
morte, — 3. Nel dì delle feste del Natale, del Giovedì Santo, di 
Pasqua e dell'Ascensione del Signore. — \. Nelle feste dell'Im- 
macolata Concezione, Natività, Annunziazione, Purificazione ed As- 
sunziqne e di M.V. SS.ma del Riscatto, 24 settembre. — 5. Nella 
festa di S. Giuseppe 19 marzo patrono dell'Associazione. — G. Una 
volta per settimana in quei di che facciansi riunioni con divoti eser- 
cizi dell'Associazione , pe' quali potranno valere la Benedizione 
col Venerabile nei di festivi e la recita della terza parte del Ro- 
sario dinanzi all'altare della stessa ; e due volte l'anno per gli 
ascritti che non possono intervenire a quelle, purché visitino al- 
cuna Chiesa, facciano confessione di tutta la vita od anche dal- 
l'ultima generale e s'aacoslino alla SS.ma Communione. — 7. 
Gli ascritti malati nel di, in cui ricevessero la SS.ma Eucaristia 
potranno aver applicata l'Indulgenza plenaria dal Parroco, dele- 
gato dall'Ordinario, il quale li visitasse, esortandoli alla sofferenza 
ed alla rassegnazione con far loro innanzi ad un Crocifisso re- 
citar almeno tre Pater ed Ave secondo la mente del Sommo Pon- 
tefice e di Santa Madre Chiesa. — 8. Indulgenza plenaria agli 
ascritti tutlavolla fanno dieci giorni di esercizi spirituali, od an- 
che sette o cinque giorni, se non possono farne di più. — 9. An- 
che i fedeli dell'uno e dell' altro sesso possono lucrare 1* indul- 
genza plenaria come gli associatine! dì* della festa di M. V. SS.ma 
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del Riscatto e di S. Giuseppe , purché confessati e comunicati 
piamente visitino la Chiesa dove si celebra, dai primi vespri al 
tramonto del sole, e vi facciano preghiere secondo V intenzione 
del Sommo Pontefice. 

II. 3nM0fnje porgali 

• 

I. Indulgenza di selle anni luttavolta facciasi taluna di queste 
pie opere; f. accompagnar alla sepoltura il cadavere di un socio 
o d'altro fedele; 2. pregar per un agonizzante o per un defunto, 
per cui si suona il segno; 3. assistere ad un'adunanza di pietà 
si privala che pubblica, ai divini uffizi o sacre funzioni, ad una 
predica od esortazione spirituale ; 4. assistere all'ufficio od altre 
preghiere fatte per un socio od altro fedele defunto; 5. ascoltar 
la santa Messa in un giorno di lavoro ; 6. fare V esame di co- 
scienza innanzi d'andar al riposo; 7. visitare \ soci ed i poveri 
malati nello spedale o in casa privata; 8. visitare i carcerali; 
riconciliar quelli che sono in discordia. — IL Indulgenza di qua- 
ranta giorni a chiunque faccia offerte, limosi ne nell'anno alla 
pia opera del Riscatto in ogni di che reciti la preghiera dell' As- 
sociaziooe, ciré uaM»« col versetto S. Maria Regina degli Apostoli, 
pregate per noi. 

HI. tutte Ir 3ntatlgflttc Mie Sliniont bi Roma, fiori 

Re\V Avverto, la prima, seconda e quarta Domenica; Indulgenze 
di 10 anni e 10 quarantene — La leva Domenica; 15 anni e 
15 quarantene — La vigilia del Natale, la messa di mezzanotte, 
e quella dell'aurora; 15 anni e 15 quarantene — Nei di delle 
fesle seguenti: S. Stefano, S. Giovanni Evangelista, SS. Innocenti, ( 
della Circoncisione, dell'Epifania, delle Domeniche di SelUiage- 
sima, Sessagesima e Quinquagesima; 30 anni, e 30 quarantene. 

In Quaresima — Il di delle Ceneri e la quarta Domenica; 15 
anni e 15 quarantene — La Domenica delle Palme; 25 anni e 
25 quarantene — Il Venerdì e Sahbato santo; 30 anni e 30 qua- 
rantene — Tulli gli altri giorni di festa o di lavoro; 10 anni e 
10 quarantene. 
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A Pasqua — Nei di dall'oliata inclusivamente la Domenica in 
Alfa; 30 anni e 30 quarantene. 

Alla Pentecoste — Nella vigilia ; 10 anni e 10 quarantene — 
La Domenica e gli altri di dell'ottava sino al sabbaio inclusiva- 
mente; 30 anni e 30 quarantene — Nella festa di S. Marco Evan- 
gelista ed in ciascuno dei tre di delle Rogazioni; 30 anni e 30 
quarantene — In ciascuno dei tre dì delle quattro Tempora dell'anno; 
10 anni e 10 quarantene. 

IV. 2lt)urrtcnjf. 

1. I Soci nei di stabiliti per le Indulgenze Plenarie devono 
pentiti, confessati e comunicati visitare Fallare dell'Associazione 
facendovi preghiere secondo l'intenzione del Sommo Pontefice. 

2. Nei di delle Stazioni devono parimenti visitare l'altare del- 
l'Associazione, e recitarvi sette Pater e sette Ave. 

3. Gli assenti possono acquistare le Indulgenze medesime, pra- 
ticando le opere prescritte, e visitando la Chiesa in cui si trovano. 

4. È concessa la grazia — 1. dell'altare privilegiato per le 
messe, che ogni anno si celebreranno per li soai defunti — 2. 
Di poter applicare le Indulgenze sovraindicate ai fedeli defunti. 
— 3. L'altare delI'Associnzione è privilegialo per ogni Sacerdote, 
che vi celebra la santa Messa per un socio defunto — ì. Li Sa- 
cerdoti ascritti godono dell'altare privilegialo in qualunque luogo 
celebrino per un socio defunto. 
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